Il logo che mi è stato chiesto di proporre per la ricorrenza del trentennale di fondazione ufficiale del gruppo scout di Pavullo, è stata per me una piccola sfida che ho accettato di raccogliere: ci terrei quindi a produrre una immagine non banale e che sia contenitore di simboli e significati, così come da tradizione scout nelle piccole e grandi cose, perchè questo ci insegna il suo metodo educativo.

Diciamo che lo studio grafico di un qualsiasi marchio si dovrebbe porre come obiettivo l'originalità e la capacità spiccata di comunicare il messaggio che vuole diffondere, ma in questo caso mi piace pensare di avere a che fare con un osservatore particolarmente curioso che trae soddisfazione dal capire il senso delle cose che gli vengono proposte.

Certamente non sto parlando di nessun messaggio subliminale o criptato, si può notare che si tratta, in molti casi, dei simboli caratterizzanti dello scoutismo, perchè è a questo Movimento che ha accompagnato la vite di tanti di noi, e che di tanti è ancora compagno di viaggio e di altri lo sarà, che vogliamo rendere omaggio.

Io penso, infatti, che prima ancora che allo scoutismo pavullese, dobbiamo essere grati al Metodo in generale, che ha poi dato l'opportunità ad alcuni abitanti del nostro Appennino di attingere al suo particolare stile di vita e di proporlo ad altri.

Tornando al nostro simbolo, se osservato da una certa distanza, direi che il primo colpo d'occhio cade sulla sigla numerica del “trenta”, se non altro per le sue dimensioni: la sua forma così tondeggiante caratterizza lo stile del logo e non è composta da un “font” o carattere grafico esistente ma sono cerchi accostati e ritagliati così da formare il numero: i cerchi rappresentano da sempre la continuità e il susseguirsi degli eventi, ed anche lo scoutismo inteso come esperienza di vita è storia “vecchia” (intesa come “già nota”) per chi l'ha già conosciuta e ne porta (a volte orgogliosamente...) i segni, ma sempre sorprendentemente nuova per chi vi accosta per la prima volta.

Spicca poi evidente al centro dello “zero” una rosa dei venti che, nel nostro caso, ha almeno un duplice significato: Rosa dei Venti è il nome del Reparto Pavullo1° (quindi della branca regina dello scoutismo) ma è anche il simbolo universale dell'orientamento geografico e, per estensione, del “cammino umano” che ognuno di noi deve percorrere, con le relative “scelte di rotta” che esso, assai di frequente, ci sollecita a fare.

E' qui che vengono proposte in grafica, in corrispondenza dei quattro punti cardinali,alcune simboliche figure che riguardano i capisaldi del Metodo Scout: La vita di comunità, Il cammino, la solidarietà e condivisione, la scelta di fede.

Qui volutamente i commenti su queste quattro figure (che sicuramente non sono esaustive del Metodo e men che meno intendono dare un ordine gerarchico alle cose) si esauriscono e si rientra nei ristretti limiti del gesto grafico, che intende, nella migliore delle ipotesi, emozionare, senza spiegare troppo.

Un altro cenno penso meritino quelle due date “separate” dal numero tre: quella curva, che divide, rappresenta anche lo stacco temporale tra i due periodi ma, niente paura, il “2012” ha superato brillantemente la barriera e, come dimostra in modo beneaugurante la linea sottostante, l'AGESCI continuerà il proprio cammino... così sarà anche per il gruppo di Pavullo!

A proposito di ciò, e poi chiudo, mentre “assemblo” i vari pezzi della grafica al computer per ottenere il layout finale, una vocetta (che non citerò) esordisce: “Che strano quel “trenta”, sembra un' “ottanta” incompiuto!” - “Certo!” - replico - “E' voluto! Un augurio per il futuro!”

Voi che ne dite?

                                                                                                                                           Cla

